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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: pe 

28 anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
«= Der un trimestre L.b..— Un numere 
sent. 5 — Arretrato cent. 10, 

: Gli.abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manoserit?*. som 
sl restituiscono, si respingono I” settere 
sd 1 pieghi non affransuti. ‘ 

Anno VI. — N. 291. 

  

  

  

In eruce signaton fura quod alma tegant? 
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Giornale cattolico dei Friuli 
Sonne iuvant anfmos laudes quas carmina fundunt 

  

Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 
Quae viel mundura, vinezt et {psa modo. 

Parrus Archiep. Utiner 
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Avaministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. €. 

INSERZIONI. — Comunicati vari ne 
sorpo del giornale per ogni linea e 
spazio di linea cent..50 — Dopo la firma 
sent. 80 — Per avvisi dopo la firma sd 
ma o due colonne, shiedere le saondi 
sioni fisse che si spedissono a richies::. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitinzimi. 

Rigrianenone   

Venerdì 22 Dicembre 190% 

    

Pel nuovo Presidente 
della Repubblica Francese 

SO ‘ più assicur ta. 
I gravissimi avvenimenti di Russia 

che, per inveterata consuetudine, provvede 
ad occupare gli ozii della curiosità latina, 
la Francia; ma una importante scadenza 
che sta per presentarsi costringe a nuo- 
vamente fermarvi l’attenzione. 

Ti 15 del prossimo gennaio scade il 

settennato di Emilfo Loubet: in quel 
giorno egli non sarà più Presidente della 
Rapubblica, e il Congresso, ossia la Ca- 
mera ed il Senato, insieme riuniti nel 
palazzo di Versailles, dovranno provvedere 
la Francia di un nuovo Presidente. 

Potrebbe darsi che questi fosse nuova- 
mente il signor Leubet; ma oltre che   l’esempia del Grevy non ha conciliato 
soverchie simpatie ‘alle rielezioni presi- 
denziali, lo stesso Loubet sembra averne 
abbastanza dell’altissimo ufficio ed ha g'à 
fatto annunziare agli amici il trasporto 
della propria abitazione dal fastoso e nc- 

geneo quartierino. 
I partiti del resto concordano nell’esclu- ‘ 

dere la rielezione dell’attuale Presidente, : 

nazione che, al pari della Francia, ami: 

nonchè, per cambiare, occorre un'altro 
ugmo, e nella ricerca di un altro uomo 

la febbre dell’ambizione e sopratutto il 
contrasto iroso dei partiti. 

Come è noto, nel Parlamsnto francese 

Con 286 voti, contro 278, la proposta 
fu respinta. Tale reiezione costituisce uno 

scacco, clamoroso dal « bloc », e la ele- 
zione del Doumer sembra di gran lunga 

Multa renascentur! Non sarebbe da me- 
| hanno distratto gli sguardi dalla nazione.‘ ravigliare se, dopo la cacciata delle Con- 

gregazioni, dopo la legge di separazione, 
la Francia cominciasse a riflettere sulle 

‘enormità a cui l’anticlericalismo l’ha 
| trascinata, e un po’ alla volta. sapesse 
ritrovare sè stessa. 

  

Nel Parlamento 

Saluti di commiato. 
Roma, 21. — Il Senato tenne oggi se- 

duta, in cui si approvarono parecchi. 
disegni legge, tra cui qusllo per la pro- 
roga dei poteri della commissione d’ in- 

| chiesta sulla marina militare; provvedi- 
, menti per agevolare i mutui fondiari; 
i proroga del corso legale dei biglietti di 
. banca 

ioso Eliseo in un più modesto ma omo-; liquid 
e delle agevolezze fiscali per la 

azione delle immobilizzazioni degli 
istituti di emissioni; proroga è tutto di-. 
cembre 1906 delle disposizioni sulla ce- 

< dibilità degli stipendi; coll ; i 
per quanto egli si sia dimostrato un ot-'| E pendi; collocamento di 

i nuovi otto fili telegrafici: valutazi 
timo presidente travicello. Non c’è altra: grafici; valutazione del 

‘ fempo passato nella spedizione della Stella 
.: Polare agli effetti della liquidazione della 

la coniugazione del verbo cambiare. Sa pensione ; spese per le truppe distaccate 
. in Oriente (Candi:) durante l’ esercizio 

non è possibile impedire che si scateni SUS IoO: 

uomo di ferza Combes, e viene ad aggre- : 

che comprende i progressisti del Ribot e 
del Mèline, i moderati del Deschanel, i 
conservatori è la destra. 

- Il Governo apparentemente appartiene 
al « bloc », ma in fatto pende alquanto 
verso l’opposizione, specie dopo il suo di-. 
stacco dai socialisti. 
Del « bloc» faceva parte il Doumer, 

attuale presidente della Camera; ma un 
bei giorno, proprio alla vigilia delle ele- 
zioni che lo condusse al seggio ora occu- 
pato, lo si vide avanzarsi, proporsi can- 
didato in opposizione al Brisson, racco». 
gliere intorno a sè, oltre la clieniela per- | 
sonale e i malcontenti del gruppo suo, 
tutta l'opposizione, e riuscire presidente 
della Camera, dando solennemante il 
calcio dell’asino al gruppo al quale aveva 
appartenuto. 

Ne avvenna un piccolo finimondo, ma 
contro il tiro stupandamente giuocato 
non valeva ira di parte, La compagine 
anticlericale fù scossa ‘e cominciò il suo 
declinare, che va di giorno în giorno; 
sempre più accantuandosi. Ed ecco che 
al presente un pericolo maggiore l’attende: 
l'elezione del Doumer alla presidenza : 
della Repubblica, con metodi affini a 
quelli coi quali è riuscito presidente della 
Camera. 

La sua candidatura infatti è tra le me- 
glio quotate; le simpatie, in riguardo 
della sua imparzialità, gli sono aumentate 
d’attorno; l’opposizione voterà compatta 
per lui. Ma potrà il «bloc» anticlericale 
sopportare in pace questo nuovo sfregio? 

La questione è a questo punto, ed è 
contro la candidatura dell’abile e fortu- 
nato presidente della Camera che si ar- 
rovellano i più tenaci fautori delle sini- 
stre. Essi pensano, e nen a torto, che il 
Doumer non sarebbs riuscito presidente 
della Camera se lo scrutinio invece di 
essere segreto fosse stato palese. Pensano 
ancora che, solo a scrutinio palesa, la 
sua elezione a presidente della Repub- 
blica avrebbe probabilità di non riuscire. 
Chi saprebba dire infatti quanti fra gli 
elettori si sarebbero astenuti o si aster- 
rebbero dal defezionare dai gruppi ai 
quali appartengono, ss dovessero votare 
soito l’occhio arcigno dei rispettivi capi 
e collegh!?. 

Per sostituire il voto palese allo scru- 
tinio segreto, la questione fu portata 
giorni sono alla Camera, Era questo un 
atto di audacia ssnza pari, in quanto che 
devesi ritenere che almeno neil’aleziona 
del capo dello Stato la coscienza perso- 
nale abbia ragione di prevalere al mas- 
sonico legame dei partiti. Ciò non ostante 
il «bloc» rischiò la carta e... la perdette, 

  

Fortis, nell’ ipotesi che il Senato voglia 
prendere le vacanze non. vuole lasciare 

i il suo posto senza mandare al Presidente 
‘ del Senato un vivo ringraziamento per 

i partiti si dividono, principalmente iÎn : vere così cortesemente provveduto ad 

due gruppi: il famoso «bioc» anticleri- | ottenere l'esame e la discussione di nu- 
cale, che ha per capo teorico Brisson, per © 

merosi progetti di legge, che presenta- 
i vano carattere d’urgenza e per avere così 

gare a sò il gruppo socialista che fa capo. cooperato all’opera del governo, di guisa 
al Jaures; ed il partito dell’opposizione, che che il Senato ha potuto condurre a 

termine in qussti giorni un lavoro rela- 
| tivamente importante, (vive appvovazioni). 
Manda al Presidente del Senato un saluto 
augurale. (applausi). 

Presidente. (si alza e con lui si sono al-| 
zati tutti i senatori), non tanto a lui veano 
diretti i ringraziamenti del Presidente del 

, Consiglio, quanto alle commissioni che 
hanno lavorato così alacremente in questi 
giorni. Crede interpretare i sentimenti 
del Senato dichiarandosi grato al Presi- 

dente del Consiglio del suo pensiero e 
contraccambiando il saluto augurale. (vi- 
vissime approvazioni). 

. Il Senato sarà convocato a domicilio. 

LA CRISI, 
@La crisi è stazionaria. Secondo la Ca- 

pitale, il Rs avrebbe dato incarico a Fortis 

di formare il gabinitto: nt zia che uffi- 
cialmente verrrà data forse oggi. 

Il gabinetto poi, secondo le ultime pre- 
visioni, verrebbe formato con elementi 
radicali; perciò il primo a essere sacri- 
ficato sarebbe Tittoni. Non sono queste 
del resto che previsioni: e fin dopo le 
feste nulla si saprà di concreto. 

  

  

LA CRISI UNGHERESE 
Fejervary resta. 

Budapest, 21. — Il giornale ufficiale 
pubblica: 

Il presidente dei ministri rassognò a 
Sua Maestà le dimissioni del Governo 

  

‘ungherese, deliborate il 19 dicembre a. c. 
Sua Maestà Reale Apostolica si com- 
piacque di decidere su questa preghiera 
come segue: Non posso accettare adesso 
le rinnovate dimissioni del Mio Ministero 
ungherese, a causa delle odierne condi- 
zioni politiche. - Vienna, 20 dicembre, 
1905. — Francesco Giuseppe. 

Governo provvisorio. 
Budapest, 21. — L’Az Ujszay ha da 

Vienna che se. per il primo marzo 1908 
non si sarà raggiunto un accordo fra la 
coalizione e la Corona, la Camera sarà 
sciolta. 

Il Pesti Naplo reca anch’esso che la 
Camera sarà sciolta il primo marzo 1906, 
e riconvocata appena nel 1907. 
PORZIO 

Ancora terremoto in Calabria. 

Catanzaro, 24. — Stanotte alle ore 0.30 
si è avvertita una sensibile scossa di 
terremoto di brevissima durata segnalata 
anche in altri paesi. Nessun danno. 

    

Il nuovo Gabinetto al Giappone. 

  

Londra, 21. — Il Daily Telegraph rice- 

ve da Tokio, 20: RO 
« Stamane il marchesa Saiovji ha ac- 

cettato di formare il nuovo Gabinetto. 

L’ammiraglio Togo è stato nominato 
ministro della Marina. L'ammiraglio Ka- 
mimura è stato nominato al comando in 
capo della prefettura marittima di Yoko- 
suka. L'ammiraglio Kataoka è collocato 
alla testa della prima squadra navale; 
l'ammiraglio Dewa alla testa della se- 
conda squadra; e il contrammiraglio Na- 
kao è nominato al comando della squadra 
delia Cina meridionale. Il generale ba- 

, rone Kodama è stato scelto coma sotto- 

capo dello stato maggiore dell’esercito. 
Il maresciallo Oyama riprende il suo 

posto di capo di stato maggiore ». 
  

La fine dell’ istruttoria 

sulle frodi al Ministero delle finanze. 

Roma, 21. — Il Messaggero dice che è 
stata chiusa l'istruttoria per le frodi al 
Ministero delle Finanze col rinvio di tutti 
gli imputati dinanzi al Tribunale per ri- 

spendere di peculato, 
In questo processo sono imputati il 

cav. Ugliengo, gli uscieri Csai e Fabbri 
per il servizio postale, il cav. Alinai che 
riceveva secondo l'accusa, trecento lire 
al mese dall’Ugliengo per lasciar correre. 
  

La situazione in Russia 
RI 

Il nuovo sciopero generale. 

Varsavia, 21. — I pompieri si misero 
in isciapero ieri sera. Il partito nazionale 

polacco ordinò ai negozianti di togliere 
le iscrizioni russe dai negozi per coloniz- 
zare apparentemente la città. Pattuglia di 
cavalleria percorrono la città. I commer- 

cianti dicono che il commercio è rovi- 
nato. Il comitato dell’ unione dei ferro- 
vieri di Pietroburgo ha telegrafato at 
ferrovieri di Varsavia che ha dichiarate 
lo scionero per mezzanotte seguente l’e- 
sempio dei ferrovieri di Mosca. 

Si crede chs quelli di Varsavia scio- 
pereranno domani. A Nikolajeff e nel go- 
verno di Krersen i reggimenti di fante- 
ria Ismaib e Largokshul si rivoltarono 
ieri. E° avvenuto un conflitto sanguinoso. 
Mancano particolari. 

Lo sciopero delle poste alla fine. 

Londra, 21. — Il corrispondente del 

Times ad Odessa telegrafa fl 19: Lo scio- 
pero degli impiegati delle Poste è finito. 

Il governo accorderà l’aumento del sa- 

lario e ritorna sulle sue decisioni di con- 
gedare gli impiegati, ma rifiuta di pren- 

mere in considerazione le loro domande 
di rinvio al ministro dell’Int. Durnovo e le 

domande degli impiegati di costituirsi în 
riunioni. Le comunicazioni postali sa- 
ranno ristabilite  vanerdì mattina alle 

ore otto. 
  

Cosa dicono i protestanti 

dell’istruzione religiosa 
_ 

  

La relazione del primo Congresso te-. 
nutosi a Ghicago nel febbraio dell’anno 

1903 dall’Associazione per l'Educazione 
religiosa, ed al quale ‘presero parte le 

persone più autorevoli psr posizione e 
per dottrina nel mondo protestante, espri- 
meva i seguenti concetti sul tema così 

importante e così urgente dell'educazione 

religiosa: « La questione più grave per 
lo sviluppo della nostra vita nazionale, è 
quella che si riferisce all’insegnamento 
morale e religioso della nostra gioventù, 
affiachè tale insegnamento segna di pari 
passo il progresso costante dell’insegna- 
mento secolare. E' un bisogno sentito in 
tutte le classi, un risveglio della vita mo- 
rale e spirituale, tale e quale può essere 

| procurato dalla sola religione. Vi è un 
deplorevole infisacchimento del senso cri- 
stiano, ed il nostro popolo ha bisogno 
che questo senso sia educato e coltivato: 
E questa educazione e questa coltura 
non è cosa da prendersi alla leggera, 0 
da lasciarsi al caso, ma è una missione 
molto seria e degna della più profonda 
considerazione e dell’opera assidua di 
tutte le buone volontà. Se non alimsn- 
tiamo e non teniamo cari gli istinti s i 
principii che il Creatore ha deposto nei 
nostri cuori, essi svaniranno mentre noi 
se ne abbiamo cura e li rivolgiamo ai 
loro benefici fini, la Chiesa diverrà un 
grande potere della nazione, ad essa si’ 

  

associaranno le moltitudini e avrà de 
ogni lato appoggio e simpatia. La stati 
stiche dimostrano con evidenza che «ss 
«i giovani non sono educati e formati 

«ai sentimenti di religione, alla cono- 
« scenza e alla imitazione di Cristo, non 
« vi si piegheranno da vecchi. Quando 
«la educazione religiosa verrà restaurata, 
«allora avremo un popolo che infor- 
« merà tutte le fasi dalla pubblica atti- 
« vità con uno spirito nuovo ad un tempo 

«ed antico ». Nuovo, perchè esso si è 
oggidì affisvolito, ed e quasi scomparso: 
antico, perchè esso è identico a quello 
di Cristo che ha informato i secoli tra- 
scorsi: «con l’educazione religiosa avremo 
« uomini veramente grandi, con patriot- 
« tismo elevato, con idee chiare e con- 
« vinzioni incroilabili, con ideali sublimi 

In una piccola modestissima camera 
‘d’albergo — scrive il corrispondente ber- 
linese della Gazzetta del Popolo — ho tra- 
scorso due ore di raro godimento intel- 
lettuale, passando di meraviglia in me- 
raviglia. Mons. Luigi Cerebotanì, le cui 
scoperte nel campo scientifico oramai più 
non si contano, mi mostrava, servendosi 

| della debole corrente elettrica, che serve 
per dar la luce alla camera, le sue re- 

: centissime invenzioni nel campo della 
i telegrafia ed il suo meraviglioso curvo- 

I 

| 

«e con morale eroica ». Se si potesse’ 
raggiungere il nostro ideale dell’educa- 
zione religiosa nalla famiglia, nella scuola. 
e nelle università, il cristianesimo diver- 
rebbe la legge comune della nazione e 
la più alta scienza della nostra stirpe. Le ' 

grafo. 

Monsignor Cerebotani, che è nato nel 
1847 a Lonato. sul lago di Garda, parla 
dei suci apparati con l’entusiasmo e la 

foga comune a tutti gli inventori, che 
discorrono delle cose loro. Ma di molti 
altri inventori non ha il fare vanitoso. 

, Egli è, anzi tutta modestia. Lungi dal 

: circondarsi di quel mistero, di quell’au- 
Ì 

qualità religiose della mente di un fan-" 
ciullo, essendo doti naturali, esigono una . 
formazione, una cultura, nello stesso modo | 
che lo esigono le sus facoltà di parlare 
o di scrivere, d’intendera e di rzgionare. 
  

Voci che corrono 

î 
i 

All’Arcivescovado di Gorizia. ‘ 
Mandano da Roma al Momento di To- 

rino: 

« Giorni sono venne fatta correre la 
voce di prebabile promezione alla sede 
arcivescovile di Gorizia, di Mons. Fran- 

cesco Nagl. vescovo di Trieste. 
Tale notizia è insussistente. 

metropolitana a Trieste, ed insieme anche 
alle diocesi di Parenzo, Pola, Lubiana e 
Veglia, pure in fatto la sua importanza 
religiosa, politica e sociale è assai supe- 
riore e insieme il governo ecclasiastico 
molto più difficile, a causa del carattere 
spiccatamente anticlericale che vi assume 
il movimenio nazionalista italiano e degli 

imbarazzi continui che dal loro punto di 
vista nazionale non mancano di accumu- 

lare gli sloveni, dei quali alcuni capi non 
sono meno anticlericali del Venezian e 
dello Spadoni, ma amano sfruttare pei 
loro scopi il sentimento religioso delle 
campagne di loro razza. 

Giò rese molto travaglioso il periodo. 
dei predecessori di Mons. Nagl, i vescovi 
Glavina e Sterk, ambedue sloveni; Mons. 
Nag!, di stirpe tedesca, che però com- 
prende e parla agregiamente il’ Italiano 
(fu molti anni a Roma, rettore dell’ isti- 
tuto teutonico dell'Anima) e conasce lo 
sloveno; nei tre anni e mezzo dacchè 
occupa tale posto scabroso, ha dato tali 

prove di savoir faire ed ha saputo imporsi 

per modo siffatto, che la sua partenza da 
Trieste sarebbe un'vero disastro ; il pro- 
blema della sua successione si presenta 
inestricabile. 

Anche l’arcidiocesi di Gorizia conosce 
le lotte nazionali, e più d’una volta i 

defunti arcivescovi Zorn e Messia (que- 
st’ultimo, cardinale), dovettero col loro 
voto in seno alla Dieta provinciale diri- 
mere contese diversamente senza soluzione 
causa la parità delle forze del gruppo 
italiano e del gruppo sloveno; ma simili 
lotte non rivestono il carattere acuto che 
loro dà Trieste. 

Mons. Nagl ha assistito al recente Con- 
gresso generale austriaco a Vienna, e so 
che là venne notato l’ascendente notevola 
che egli ha sui suoi colleghi nell’ Epi- 
scopato. . 

A Gorte Mons. Nagl gode grande stima. 
Posso aggiungere, di fonte certa, ch’ogli 
merita anche pienamente l’affetto del 

popolo per i sentimenti sociali dei quali 
è animato. Egli è persuaso che solo la 
unione dei cattolici nell’ azione sociale 
quale è predicata dal Vangelo può con- 
durre ora la tregua, poi la pace, fra le 
varie nazionalità in lotta ». 
  

La Porta alle Potenze. 

Londra, 21. — ll corrispondente del 
Morning Post a Costantinopoli telegrafa 
il 19: 

La Porta prepara una nota agli amba- 
sciatori dichiarante che quantunque essa 

abbia sentito al riconoscimento relativo 
della Macedonia, spera che le Potenze 
prenderanno in considerazione i suoi di- 
ritti sovrani. 

Sebbene ; È ù 
gerarchicamente Gorizia soprasia come i occorre dire ; e ciò ben compresero tutti 

i 
‘ 

  

reola di cui altri tanto si compiace, ei 
non idegna, specialmente quando parla 
con profani — e tale sono io — scendere 
ai particolari più minuti, spiegare le cose 
più elementari. 

Eccolo là, îl bianco capo chinato sul 
curvografo, girare la manovella di quello 
strano ordigno e seguirne con paterno 
compiacimento le curve, Je spirali, i cer- 
chi, le elissi, che una matita incastrata. 
in un pernio d’ottone segna con grande 

i rapidità ed esattezza sulla carta, su qual- 
siasi punto, con qualsiasi passò, senza 

aver bisogno di conoscere il centro. Pare 
un. giocattolo. Datelo in mano ad un 
bambino e vi descriverà l’elissi che volete. 

Quanto sia l’importanza d’ un tale stru- 
mento per la matematica superiore, non 

i matematici, a cui esso fu mostrato; ma 
il professor Gerebotani lo considera come 
una cosa secondaria. 

Ecco un altro piccolissimo strumento 

sur un tavolino. E' il «Lonato» così 
chiamato dall’ inventore come segno di 
affatto e gratitudine al suo luogo natio.. 
Un ingegnere tedesco, specialista in ma- 
teria, dice invece che bisognerebbe chia- 
marlo il «semplicissimo». Anch’esso îin- 
fatti, ssmbra essere un giuoccatolo per 
bambini, tanta è la sua semplicità. Ma è 
tale anche.la sua perfezione, che qual- 
siasi ragazzo, il quale sappia leggere può 
trasmettere con la maggior esattezza pos- 
sibile un telegramma. Da 

Una semplicissima tastiera, in cui sono 
disposte in fila, l’una dopo l’altra, ma con 
ordine speciale, le lettere dell’alfabeto; 
una leggerissima stecca, con cui si pre- 
me su tutte le lettere a partire da quella 
che si vuol stampzre e la ruota su cui 

\ stanno Î tipi: ecco tutto. Non appena 
avvenuta la impressione, la ruota si stacca 
da se dallo scappamento e ritorna al suo 
stato normale per ricevere un altro avan- 
zamento al secondo tipo; e così via via. 
Con la maggiore semplicità e facilità del 
mondo si può raggiungere una rapidità 
di 60 lettere al minuto; ma se si tien 
conto della sicurezza del funzionamento 
e se si considera che non sono necessarie 
preparazioni di sorta, nè la trascrizione 
del dispaccio, che arriva già stampato, la 
velocità è molto maggiore. 

Per i grandi uffici telegrafici, però, la 
maggior velocità si può raggiungere con 
un’altra invenzione del prof. Cerebotani, 
col suo apparato per la talegrafia silla- 
bica. L’impiegato del telegrafo trasmette 
ora il suo telegramma lettera per lettera. 

Gon la telegrafia sillabica sarà ben altra 
cosa. Dinnanzi all’impiegato sta un ap- 
parato munito di una tastiera, che ri- 
corda quella delle macchine da scrivere. 
Le lettere, i numeri, i segni sono disposti 
con un determinato ordine. Vuole l’ im- 
piegato trasmettere la parola « sdegno » 

o la parola tedesca «Schwebe»? Egli 
non ha cha a premere contemporanea- 
mente sulle lettere delle sillaba « sde » 
e «schwa »; poi sulla altre «gno» e 
« be »; egli ha quindi trasmesso la sua 
parola con una velocità molto maggiore 
di quella raggiunta fino ad ora. 

Senonchè il pregio di tali apparati non 
consiste soltanto nella rapidità, e nell’ e- 
sattezza. Esso sta più che altro, in ciò 
che ognuno può, d’ora in avaati, essere 
il telegrafista di se stesso. Noi siamo tutti 
al momento attuale, degli « analfabeti» 
in fatto di telegrafia. Sa il Re, se un mi- 

nistro, se un gran negoziante vogliono 
trasmettere un telegrama debbono dipen- 
dere da un’altra persora. Cel « Lonato », 
invece, e con la telegrafia sillabica, chiun 

          

        

      
      

       

        

        

        

    
     
   

    

      

      
   

     

  

     

    
    

  

     

   

  

     

    

     

    
    

   

    
    

   

    

     

    
    

    

     

      

   

  

    

    

    

    
     

   

    
   
   

    

  

    

   

  

   
    

       

     
   

    
    
   
   
     

     

  

      

     
    

      

        

       

          
         

       

      
        
          
        



  

    

  

Gue potrà telegrafare quel che vuole € 

leggere qualsiasi cosa gli venga telegra- 

fata. E sono, per di più, strumenti che 

possono veniro adoperati anche nei rap- 

porti privati. 

— To ho quindi creato una telegrafia. 

per tutti — diceva con convinzione l il- 

lustre inventore. Ma poi a poco a poco” 

la sua voce si velava, gli occhi semi-. 

chiusi guardavan fissi nel vuoto, e, pure 

nel calore del discorso, si sentiva come 

il tono dolente di uno che non si trova. 

dinanzi a progetti, bensì dinanzi a fatti 

compiuti; che questi fatti compiuti, però, 

nen può ancora rendere di pubblico do- | 

minio, perchè a lui, come a quasi tutti i i 

grandi inventori, la sorte, che gli fu tanto 

larga di beni intellettuali, gli è invece 

avara dei beni materiali, tanto indispen=. 

sabili per far trionfare le conquiste del- 

l’ ingegno. 
  

Una casa che crolla - Tre morti. 

Como, 21. — Nel comune di Brunate 

erollò parte di una casa in costruzione 

travolgendo otto operai. Di questi tre ri- 

masero morti e cinque feriti gravemente. 
  

UN LADRO UCCISO 
MENTRE TENTAVA FUGGIRE. 

Benevento, 21. — Stamane il sig. Ian- 

nace Fedele commerciante di liquori, 

mentre rincasava vide illuminata la fine- 

stra del suo laboratorio. Credendo che il 

suoi operai avessero lasciate accese le 

lampade elettriche si è recato per smor- 

zarle. Ma appena entrato nel laboratorio 

fu affrontato dal pregiudicato Benna Giu- 

seppe. Dopo una colluttazione l Iannace 

benchè ferito riuscì a chiudere il ladro 

nel laboratorio e andò per chiamare in 

aiuto i suoi figli. Intanto il Benna saltò 

per porsi in salvo. Uno dei figli, Garlo, 

accortossne, sparò un colpo di rivoltella 

che colpì il Benna alla testa uccidendolo. 

L’uccisore fu arrestato. 
  

UN MASSACRO DI CINESI 
figli di mandarini. 

Bruxelles, 21. — La Cronique scrive: Il 

12 novembre un treno speciale condu- 

ceva fino ai quais d’imbarco di Pechino 

un gran numero di giovani cinesi, figli 

di mardarini, che in maggior parte do- 

vevano mettersi in viaggio per l’ Europa 

per fare i loro studi. Le partenze di questo 

genere sono sempre più frequenti, e un 

certo numero di questi giovani aveva 

per meta del viaggio Londra, Parigi, 

Bruxelles. 
Una banda di briganti essendo stata 

avvertita di questa partenza si pose sul 

passaggio del treno e commise Îl massa- 

cero generale di tutti i viaggiatori. 

Quando la notizia di questo atto di 

brigantaggio giunse a Pechino cagionò 

la più profonda impressione. Non è però 

la prima volta che succedono tali fatti 

in Cina. 
  

Corruzione legale organizzata 
! IN FRANCIA 

  

Mentre la Chiesa e la Francia cristiana 

sono in lutto per i loro diritti manomessi, 

violati e calpestati dalla legge di separa- 

zions recentemente approvata dalla Ca- 

mera e dal Senato, ecco un’altra legge | 

cui effetti — se il Senato le dà passo 

come sbbe già dalla Camera — saranno 

esiziali per la libertà di tutti i cittadini. 

La nuova legge è quella che riguarda 

le Casse di soccida (cheptel) comunale. 

La legge mette, con un’audace applica 
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possane formarsi una elientela interessata 

e asservita. 

Difatti il sindaco viene autorizzato 2 

prestare, fuori del bilancio, dei fondi che 

egli si procura girando dei biglietti al- 

lordine impegnanti il Comune, i quali 

potrebbero salire in totale anche a una 

somma maggiore delle stesse imposte co- 

munali: la logge dà carta bianca al sin- 

daco, e il mezzo di esercitara la massima 

corruzione elettorale, concedendo prestiti 

ai suoi partigiani, fo negandoli, 0 limi- 

tandoli ai suoi avversari. 

La Croix del 15, da cui abbiamo riag- 

sunto queste note, dice anche come fun- 

zionerà il sistema dei prestiti. Il Comune 

prende ad imprestito dalle Cassa regio- 

nali di credito agricole che vivono delle 

anticipazioni fatte dallo Stato. 

E’ dunque il denaro dello Stato che 

alimenterà le operazioni elettorali dei 

Municipi. i 

Il progetto di legge dal punto di vista 

giuridico è ‘assurdo perchè dice che il 

bestiame servirà di cauzione o pegno de- 

gli imprestiti al Comune. 

Il progetto è a tutto vantaggio dei sin- 

Asci ambiziosi e senza coscienza; a quelli 

di retta coscienza ripugna il servirsi di 

un mezzo di corruzione. Inoltre lo Stato 

troverebbe sempre pretesti per far negare 

dalle Casse regionali i fondi al Comune 

la cui amministrazione dissentisse dalla 

sua politica di guerra contro la Religione. 

E’ dunque sotto la tirannide di una 

poderosa camorra anticlericale e affari 

stica che sta per cadere la popolazione 

rurale della Francia. 
rear   

Un socialista che si ritratta 

  

La Voce del Popolo di Como riceve la 

seguente ritrattazione d’un socialista di 

Bellagio: i 

«Io sottoscritto, Turati Pietro, sento 

più che mai il bisogno di fare questa 

pubblica, ampia e chiara dichiarazione, 

voluta dalla voce della mia coscienza @ 

dal sentimento del mio dovere. 

Dopo di essere vissuto 10 anni circa 

tra i rumori di un socialismo bugiardo 

e calunniatore; 

Dopo aver soffocato per sì lungo tempo 

il grido della mia coscienza che acerba- 

mente mi rimproverava, quando, parteci- 

pando ai segreti conciliaboli di sinistre 

abisso; 

dopo di essere caduto nell’inganno: 

dopo aver passato tanti anni nella spe- 

ranza (vana) di veder spuntare il sol 

dell'avvenire che mai spuntò e non spun- 

terà mai e d’essermi invece travato ri- 

pieno di fantastiche illusioni; 

dopo, infine, di aver apostatato da’ miei 

antichi e cari principii di fede e di carità 

per abbracciare immondezze e menzogne; 

venne per me il momento di far noto 

ovunque che, sedotto, ingannato e corrotto 

dal socialismo, bramo ardentemente di 

poter riparare come meglio potrò a tutto 

quanto il male da me commesso, durante 

i dieci anni di mia socialistica schiavitù 

o poter gridare a tutto il mondo: Guar- 

datevi, per carità dal socialismo! O miei 

antichi « compagni », ora mi credete | 

Pietro Turati ». 

  

Un’importante questione elettorale. 

La Corte di Cassazione di Roma, su 

confermi conclusionì del P. M.,, ha in 

questi giorni cassato una sentenza della 

Corte d’Appello' di Milano, cha aveva 

stabilito la massima che l’elettore il quale 

traporta la propria residenza in altro Go-     zione del collettivismo comunista, le pro- 

prietà dei centribuenti alla mercè dei 

sindaci e consiglieri municipali affinchè 
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Lasciamo il ‘dirsttore Guilloire nelle 
angustie di una carriera ingrata e fac- 
ciam. ritorno al Nuovo Maniero. 

Durante tutto il giorno il gaio canto 
| di Ganovieffa aveva empito la casa ed il 

capitano Herier che, cosa straordinaria, 

non si era recato alla fattoria, ascoltava 

soavementa rapito quella ingenua esftu- 

sione della gioia della fanciulla. 
Quella sara il pranzo fu allegro, 
Genovieffa non cessava di parlare, di 

ridera. Non si poteva frenare, cosicchè, 
ad un momento, meravigliata del suo 

mune, deve anzitutto fare la dichiarazione 

che quivi gli sia riconosciuto il propria 

  

— ‘Fallo attendere nel mio ufficio: 
vengo subito. 
— Ed io fuggo: disse Genovieffa. 

i «E, dsponendo un ultimo bacio sulla 

fronte del padre, gli mormorò all’orecchio: 

— Mi chiamerai...! = 

Il signor Herier la guardò ad allon- 

tanarsi. Un’ombra di tristezza gli oscurò 
la fronte. 
— Mio Diso, — pensò, — se mi fossi 

ingannato... Povera figliuola | 

H si recò da Fanch. 
Questi, a tutta prima, scusossi di pre- 

sentarsi così tardi; ma aveva sperato di 

vederlo nel giorno.... e, siccome al domani 

si doveva fare la paga, s'era deciso a 
disturbarlo. 

Usando di un vecchio stratagemma, 

che di rado non ha effatto, il capitano lo 

sette mi sentiva precipitare di abisso ini 

domicilio elettorale. e, solo dopo un anno 

    

ft, droutato 

da tale dichiarazione, può’ ottenere la. 
iscrizione nella lista olettorale ammini- 

strativa del Comune ove ha fisseto la 

sua nuovo residenza. Invece la Corte ha 

dichiarato che l' elettore politico, il quale 

abbia mutato la sua residenza, deve an- 

zitutto, per ottenere l' iscrizione ‘anche 

nella lista amministrativa pel titolo .di 

capacità, mantenere per almeno un anno 

la propria muova residenza, e solo depo 

questo termine deve rinunciare al prece- 

dente domicilio elettorale e chiedere che 

nel Comuns di sua attuale residenza gli 

sia riconesciuto il nuovo domicilio agli 

effetti elettorali. 
E’ questa la prima volta che la Cassa- | 

zione fn chiamaia a pronunciarsi sulla 

questione, la quale, nell’ imminente re- 

visione delle. lista elettorali è assai im- 

portants. 
    

Dalla Provincia 

Aviano   
i 21 dicembre. | 
Fallimonto Wasserman Marlo e Francesco 

nogozianti in coloniali, in Marsure di Aviano. 

La situazione si presenta così: attività, 

ricavo vandita merce L. 113702, sostanza 
del padra: mobili a semovsnti L. 4160, 

stabile 30,000, totale L. 35,297.62; passi- 
vità L. 49,230 insinuzte, fra cui L. 17; 
mila 277.73 ipotecarie. A giorni uscirà la 

sentenza sul giudizio d’opposizione al fal-- 
limento, incosto dal Francesco, e se que-. 
sto varrà confermato i creditori realizze- 
ranne il 70 0/0. 

Codroipo 
21 dicembre. 

Incendio. i 

A Biauzzo, ieri sera si sviluppò un in-- 

cendio, nella casa abitata da certo Chiar-. 

cossi Angelo, e di proprietà del signor | 
Daniele Moro. 

L'incendio, mercè il pronto intervento 
dei paesani e delle pompe comunali, potè 
essere in breve domato. | 

«Andarono distrutti circa 100 quintali 
di fiano, 6 pecore, quattro maiali una 
vitella e diversi attrezzi rurali. 

Quattro buoi riuscirono a liberarsi dalla 

catena. Usciti dalla stalla si diedero a 
correre per la campagna. 

Il locale era assicurato, non però il 

fisno e gli animali, per cui tutto îl danno 
ridonda sull’affittuale. 

Esso è valutato a circa L. 1500. 

Spilimbergo 
24 dicembre. 

f 

| Ribaltata. 

Oggi, poco dopo il tocco, l’albergatore 

Michielini Daniele si recava in vettura: 

in campagna per sorvegliare i lavori 

campestri. 
Malgrado gli amici suoi lo avessero 

reiteratamente dissuaso dallo spingere il 

cavallo a corsa sfrenata lungo le strade, 

égli — a quanto si dice — si divertì | 

anche oggi a ripetere la solita musica. 

Ma ribaltò andando a battere la testa al 

suolo riportando una contusione alla 

guancia sinistra. A 

Il focosissimo puledro, nel mentre l’al- 

bergatore giaceva supino sulla via, retro, 

cedeva, e a tutta velocità si dirigeva verso 

cass attraversando la piazza Garour. Alla 

vista di ciò alcuni amici del Michielini 

presagerdo che in qualche serio guaio 

fosse incorso il msdesimo, si diressero 

frettolosamente in cerca di questi, che 

rinvenivano poco dopo lungo la via con 
la frusta in mano, ancora in preda a vi- 

vissima agitazione per la paura subita. 

Qualso 
21 dicembre. 

Incendio. 

Ieri circa le ore quattro meridiane, si 

appiecò il fuoco alla casa dei fratelli 

Tanto bene che male, anzi piuttosto 

male che bene, Fanch giunse finalmente 

a fare il conto della somma che gli oc- 

correva pel domani. 
— La portarete via questa sera la som- 

ma? — domandò il signor Horier. 

— Lo preferisco. Pagando presto do- 

mattina, il lavare della giornata non ne 

sarà .intralciato.- 
Il capitano gli pose innanzi Î biglietti 

di banca e due grandi sacchi di tela, 
pieni di monete. 

— Ecco, amico mio, e guardatevi dai 

cattivi incontri. 
Fanch stava per congedarsi. 
— Aspettate ancora un poco... Ora che 

abbiamo assestato i conti, parliamo un 

poco di... 

CRT RIESI NIE IERI: 
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ffant, Prima ad avvertirio fu la madre, 
che stava in casa. 

Senil'essa uno scricchiolio, uscì fuori 

e in un baleno vide le fiamme investire 

del sorgo lungo, collocato fuori della 

casa e sotto un psrgolo di legno della 

medesima. Il peggio è che su questo 

pergolo era molta paglia, la quale nor 

tardò a divampare in un crescendo ter- 

ribile. La porta del pergolo in breve fu 

distrutta dalle fiamma, che minacciavano 

entrare nel-granaio. 1 

Il danno sarebbe stato enorme, se grazie 

il pronto accorrere della gente Il fuoco 

non fosse subito localizzato e spento. 

La causa è ignota. Preveni. 

LIZA TATA RL Lea nasa ata ET 3 ene pote 

- ear CETONA ASINI CUR iero 
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Martignacto 
22 dicembre. 

Furto. 

Ierisera i soliti ignoti, entrati per una 

finestra a pianterreno in casa di Zuc- 

chiatti Luigi, salirono al piano superiore 

e, aperta con grimaldelli un. cassa-panca, 

rubarono lire 750 in denaro, più un anello 

con brillanti, due catenelle d’oro e varie 

carte riguardanti affari. 

Dei ladri nessuna traccia. 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi, 

  

  

Dall’uno 
La scienza 

applicata ai partiti. 
Il Giornale di Udine trova geniale il 

sistama inaugurato — e da noi subito 

| seguito — di trattare le polemiche gior- 

! nalistiche a. base di scienza. Il primo 

tentativo — riuscitissimo a dire il vero — 

è stato fatto cou la geometria. Noi oggi 

per rispondere al Paese di lunedì, vogliamo 

tentare l’astronomia. 
Il Paese dunqua dice — e lo dimostra 

gsomstricamente — che noi lavoriamo 

pel trionfo della Massoneria. Not invece 

gli dimostreremo qui... astronomicamente 
che il Crociato non lavora cha pel regno 

di Cristo in terra: regno di Gristo com- 

battuto da tutto il programma laico; pro- 

i gramma scaturito, come da sua prima 

: origine, dalla Massoneria, e incanalato in 

quelle molteplici arterie, che si chiamano: 

moderata, liberale, radicale, socialista e 
anarchica. 

Scopo della Massoneria dunque è la 

distruzione del regno di Cristo in terra ; 

scopo del Crociato è la conservazione 0, 

meglio, il ripristino di quel soavissimo 

regno. Perciò ecco qui — astronomica- 
mente provato — il lavoro del Crociato. 

GIR 
Ep 

n 3 

A i I 

La prima delle due celestiali figure è 

— come vedete — l’Orsa Minore; la 

seconda — voi lo intuite come per in- 

canto — è l’Orsa Maggiore. Esaminiamo 

dunque prima l’Orsa Minore. 

Îl capo del timone rappresentato in 

cielo della Stella Polare, che guida a 

destra (vale a dire per la buona via) gli 

uomini, è sostituito in terra dal Crociato 

(C.) A questo tengono distro l’uno dopo 

Paltro a seconda dei minori o maggiori 

punti di contatto in talune delle svariate 

questioni raligiose-economiche-sociali, gli 

altri astri. Onde nella figura vedete: 

P, d. F. (Patria del Friuli), G. d'U. (Gior- 

nale @ Udine), <P. (Paese), F. (Friuli). I 

quali due ultimi formano le ruote ante- 

riori del carro, mentre le ruote posteriori 

sono formate da S. (socialismo) e da È 

(anarchia). 
Il Crociato dunque lavora per tirare a 

destra questo carro sociale, rappresentato 

nelle sue parti dai varii giornali. Voi di- 

rete, che non riuscirà. Sarà forse vero; 

ma noi vi diciamo solo che lavora per 

tirare a destra. Voi peraltro, perchè ve- 

dete l’uno piuttosto che l’altro satellite 

vicino al Crociato, non dovete dire che il 

BaF 
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mato. i 
Poco mancò che il giovane non isve- 

nisse. i 
— Ammogliarmi.... fo... 

a capire... 
— Sì, ammogliarvi, Corre questa voce... 

ed io non vi nascondo la mla sorpresa, 

o, per dir meglio, il mio rammarico, che 

questa notizia non mi sia pervenuta da voi. 

Fanch non trovava parola. Il signor 

Herier continuò: 
— Rammarico tanto più vivo per me 

che mi avvezzai a vedere in voi un'amico... 

Sorpresa tanto più forte perchè sono un 

ma non riesco 

| po” interessato nell'argomento... Fortuna- 

tamente, colei che avete scelto ha avuto 

in me maggiore fiducia... ed io mi ralle- 

gro di tutto cuore, mio caro Fanch, con   E sanza mostrar di curarsi del turba- voi del vostro prossimo matrimonio colla 

all’altro campo 

  

Crociate si à avvicinato all’ uno o all’altro 

satellite; ma che tra i satelliti (pei con- 

tatti di cui sopra) uno è più vicino del- 

l’altro. 

Vediamo l’altra figura: l’Orsa Maggiore. 

La Benetoasc che è in cielo ia punta 

del timone, in terra è sostituita da M. 

(Massoneria), la. quale, come abbiamo 

detto vuole la distruzione del’ regno. di 

Cristo. A. seconda dei minori 0 maggiori 

contatti, vengono uno dopo l’altro i sa- 

telliti: A. (Anarchia), Si (Socialismo), P. 

(Paese), F. (Friuli), G. 4° U. (Giornale di 

Udine), P. d. F. (Patria del Friuli). La Mas- 

soneria dunque lavora per tirare a sini- 

stra (cioè per la via della perdizione) gli 

uomini. Ma perchè vicino a lei. vedete 

l'uno. piuttosto che. l’altro satellite, non 

dovete dire. che la Massoneria .8° è avvi-. 

cinata all'uno piuttosto che all’altro; ma 

dovete dire (pei contatti di cui sopra) che 

uno è più vicino dell’altro della Masso- 

neria. 

contatto che fanno sì che l’un satellite 

sia. più degli altri vicino ai.capi delle 

due Orse ; ma... il vostro senso; lettori, 

che intuisce le cose, ci dispensa dall’ in- 

fiiggervi.. anche questa fetta, Dalla quale 

(la prima) certo il. Paese e altri con lui 

non si chiameranno soddisfatti. 

Del bel numer uno ! 

Un idrofobo corrispondente da S. Da-. 

niele manda al Friuli: 

« Don Edoardo Marcuzzi, il neo eletto 

consigliere provinciale pel mandamento 
di S.. Daniele, presenterà un’ interpellanza 
contro un professore, reo di aver criteri 

artistici e letterari contrari al reverendo 

interpellante. Staremo a vedere ss il Con- 

siglio provinciale potrà accettare 1’ inter- 

pellanza del Marcuzzi, perchè è noto an- 

che ai cretini della Valle d’Aosta che 

tale Consesso non ha nessuna competenza 

in materia didattica ». 

Dove si capisce che l’idrafobo .corri. 

spondente, il quale su quello che sanno 

i cretini di Valle d’Aosta, è del bel numer 

uno, Cong«atulazioni | E 
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Fanch, gli disse cun acccento soave : 

— Signor Gueguen, voleta abbracciare 

mia madre... da parte mia? 

Fanch, quando partì era ebbro di gioia. 

Il tempo era freddo e tuttavia egli 

movea lento per assaporare più a lungo 

la propria felicità. Si deliziava nel ripe- 

tera ad alta voce Je parole di Genoviefla: 

« Abbracciate mia madre da parte mia». 

Eca dunqua vero? Tutta quella gioia 

era reale... 
Parlava ‘da solo: 

— Che bella notte! 

E l'oscurità era intensa. 

— Che bel tempo! 
E1 era un freddo cane. 
Poi, tutto ad un tratto, si mise a can- 

tare forta per isfogo del cuore. 
Ascoltava, rapito, l’eco a ripetere il 

; Qui poi dovremo spiegare i punti di 
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canto nella silente campagna. 

— Canto allegro, cuore. contentol:;— 

disse una voce vicina. 
— Hervé! — rispose Fanch tutto gaio, 

1avvisando fl réveur. 

mento del giovane, aggiunse quasi seve- ‘ signorina... Genovieffa, mia figlia... 

ramente : i Troppo commosso per rispondere... il 

— Signor Fanch, ho da farvi un vivo. buon ‘giovane scoppiò in singhiozzi. 

rimprovero. |. |. Il signor Herier, anche lui vinto dal- 

— Un rimprovero a me... circa la l'emozione, gli prese la mano dicendo: 

insolito cicaleccio, si taque confusa. 
‘ — Ma, caro babbo, e tu non dici pa- 
rola ? 

— Ciascuno a sua volta, signorina; — 

rispose il padre soridende. — Ieri era- 

guardò fisso e rispose: 
— Non ho potuto risolvermi ad uscire 

di casa: la mia povera Genovieffa, sta- 

mane fu colta da un malessere che mi 

rende inquieto.   vato multa... Fanch impallidi e cominciò a tremare. fattoria... — Mio caro figlio, voi siete un degno E gli venne una voglia matta di ab- 

— Cattivo! — disse la fanciulla ab-j — Non mi ero ingannato; — pensò il}  — No, no. Non si fratta della fattoria: e leale giovinotto che io amo assai... Se bracciare. E TB 

bracciandolo. capitano Herier. i in quanto a questo, sapete bene che non non mi sono ingannato... chiamatemi vo- -.— Non hai paura? — gli disse il 

Rendendole l’abbraccio, il padre mor- {j Senza continuare la prova, fe’ cenno ho che a farvi della lodi, Ciò che debbo stro padre ed abbracciatemi presto. vecchio. i 

al giovane di sedere alla scrivania. : dire è assai più delicato. : Padre mio! gridò Fanch slancian: . — Paura di che? 
— Dixmine! Incontrando, a quest'ora 

uno stregone. 

— Oh! gli stregoni pari tuoi, buon 

Hervé, non li temo. Dt 

= Forse hai torto perchè io la so più 

lunga chs tu non pensi, proprio come 

un. vero stregone, 

Il povero giovane si fece di porpora. ‘ doglisi fra le braccia. 

— Signor Farch, voi mancate di con- Quando la loro, emozione si fu ca!mata 

chi dei lavoranti, la cifra delle paghe e fidenza in mes.. Credeva di avervi dimo- il capitano chiamo la figlia. ) 

aggiusteremo tosto ogni cosa. | strato abbastanza amicizia perchè mi do- — ‘Ganovieffa — le disse — ®CC0 il 

Il povero giovane, perdendo il senno, veste risparmiare questo dolore. signor Fanch che ti reca! saluti della 

commettendo errori sopra errori, soffriva  — Ma, signore... fo non 80... signora Gueguen. — — 

mille torture. Il capitano, ritto dietro di  — Non fingete.... Voi siete sul punto La fanciulla guardò con umidi occhi 

lui, sorrideva di quel turbamento. di ammogliarvi ed io non ne sono infor- i due uomini, poi stendendo la mano a 

morò: 
— Sei felice, mia diletta figliuola? 
— Si, padre, molto felice. 
— E, almeno, mi amerai sempre così? 

— Saremo in due ad amarti come tu 
meriti, caro padre. 

Frattanto la domestica, Marta Goisic, 

entrava a dire che il signor Gueguen 
veniva a prendere il denaro per le paghe. 

— Venite per i conti della quindicina? | 

Me li avevo dimenticati. Datemi gli elen- ‘   (Continua)  
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L'orribile disgrazia di ieri. urbe disgrazia di in. «—’’Banca Commerciale Italiana 
Ieri nel pomeriggio si sparsa per la Società Anonima - Capitale Sociale L. 105,000,000 - Versato L. 82,500,000 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Ti "lelefono dei OR00TADO 
— porta. il numero 208 

\ Cronaca ‘cittadina 
  

i città la notizia d’una grave disgrazia suc- x e Binda: diri ‘cani 
3 î iano | cessa Une noto eo | ® Fondo di riserva straordinario L. 12,554,034,89 

DIAÎ SACRO. nista, mandato per le opportune informa- ' x 

: | Sabato 23 — s. Vittor. zioni, ecco quanto potè apprendere, i cong ò e d e ce n tra e Ù MI i L A NO 

e Fiera e marcati delia previnoia. TL LUOGO DELLA DISGRAZIA. Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Biisto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

- Spr: case di proprietà del co. Romano. " 5 " ; 
oc inca ii ATTIVO Situazione dei Conti al 30 novembre 1905 PASSIVO 

Per Yarticol della 1 “sul.lavero:|-cato,.e precisamente in.quella.che fron-.. . ._, ; ‘ 1 i i È 

: delle Si de fanciù ii tal MO teggia il mercato dei bovini, ‘si stanno Azionisti Conto Capitale . , L. _22,500,000.— . Capitale Sociale (N. 170,000% azioni 

18 giugno 1905 deverano abbandonare esaguendo dei restauri. > Numerario ih cassah go ea ae 20,380,170:30 da. L. 300. cadauna e N. 8,000 da 

2 gli opifici e i laboratori quei fanciullif A tale scopo, gli operai addetti al la- Fondì presso gli Istituti di Emissione  » 85,534.41 2000) none 0, Lal 105,008:000£=2 

fino a 15 anni compiuti e quelle donne | VOT9, hanno eretta una stacconata e nello (Cassa Cedole e Valute » 1,145,290.97 {{ Fondo di riserva ordinario . > | 21,000,000.— 

minorenni che non fossero provvisti della pa che ta da questa Al pr della Portafoglio Italia » 80.749;841:25 ; grano 5 1 985 403 4,89 

licenza del corso elementare O, CIO È Spapero gi ODA: : de 2? n Portafoglio Estero . >» | 17,388,128.39 {j Fondo di Previdenza pel personale » 2,498,737.98 

f ha Hi dal Puimonati ni fn per innalzare le armature. — Effetti all’ incasso si 3,226,786.75 |{ Dividendi in corso ed arretrati , » 3,840.— 
È 1a dl Udine n na aci di Com.i COME AVVENNE LA DISGRAZIA bol ui. » | 127,648,050:07 {{ Depositi in Conto Correnté . » | 118,068,639.94 

= mercio, decise di accordare una prorega f Nella vici Effetti pubblici di proprietà  . . » | 34,005,460.06 |{ Buoni fruttiferi a scadenza fissa . » | 192,052,048.58 
È ei no provas- | Ja pigina- e er co Antecipazioni sopra Effetti pubblici » 1,476,777.88 Accettazioni commerciali . » 19,372,868.69 

! sero di non aver compiuto il edriò Ge furto ot di DI De 3 1 da Corrispondenti- Saldi debitori » | 211,625,146.89 {| Assegni in circolazione 3 >» | 10,776,564,82 

— ( mentare per una delle cause che esclu-| 1; co. Elvia mata Concari e dai figli Partecipazioni > | 11.518,014,60 Cedenti di effetti per 1’ incasso > | 14,070,499.34 

» dono 1° imputabilità nelle contravvenzioni £ Ottavio d’anni 12, Nicola d'anni 14, Fran- Beni stabili ISOnor » 8,511,966.29 Corrispondenti-Saldi, creditori . >» | 215,007.748.74 

ta alla legge sull Istruzione obbligatoria 0 casco d’anni 5 ed Antonio d’anni 2, Mobilio ed Impianti diversi. » 565,798.02 || Creditori diversi » | 11,868.175.88 

Mi PIDvasaeTO. di oNaRDe REL a ieugle Se: Ieri sul meriggio, verso le ore 12 e Debitori diversi . o » 4,265,042.99 {{ Creditori per avalli ce e 8,186,552.81 
10 TRI 0 Sue 8 Aa 0 5 ol certifi. | Pezza, un figlio del co. Romano, il Ni- Debitori per avalli. piega 8,186,552.81 «cs (a garanzia operazioni . » | 113,724,733.— 

di potere in breve pr cola, uscì furtivamente di casa ed avvi- st a garanzia operazioni . » | 13,724,733,— || Pepositanti i izi 
] dal cor lementare in- 7 garanzia Op ,724,733. “°° ( a cauzione servizio . » 2,324,600.— 

ri ggto di licenza dal corso e'eme cinatosi alla catasta. di .travi, alta circa . Titoli auzi rvizi 2,324600,— || .di titoli ibe i ‘755.044. 
feriore. ‘un metro e mezzo, cominciò ad ‘arram- in ‘deposito RARI SaR ( 436 ISS 044, duna (2 libera custodia » | 436.755,044.— 

E . 
” , 

E r 

e Gli interegsati porone dcgTore si picarvisi. Tra giunto quasi alla sommità, Spose d’im AIOAO ‘a cus oo si » 3733,0 hh, n i i 1904 . » 247,658.36 

di n DEE n di on al ME quando: ‘apppegistdo la sno, ‘malzmna N} Esercizio e ee 4,303,826.24 Er ag $ ge 
È Tpessutera 10 È " l tima trave, questa si mosse ed il fan-. del OOo 

\s- o eo il Consiglio provinciale ciullo Soi punto d’appoggio pre- | 

n Una nuova iniziativa A 3 o cho gli batto TO 7 1,010,648,764.92 L. 1,010,648,764.92 

_ 3 s sul capo. Il fanciullo si rialzò tosto e si” LA DIREZIONE _ I SINDACI 

o al Manicomio provinciale» | Give verso casa fenendo il moccichino Joel - A. Ghisalberti “A. Besozzi - Rag: G. Sacchi - Dott. G. Serina E 
{ SI sta studiando il progetto per istituire | davanti al naso, dal quale usciva un po’, " n n. Ma . 

- pie e OPERAZIONI E: SERVIZI DIVERSI 
to vincale Ta ‘esi Javorecabbero Dicore È (Uta don Sirolo fahio ad idoito GORE Ambre 
s0- rati più tranquilli e con tale sistema s , Gonna, che abita ne r ei; lA 

ita potrebbero accogliere circa 70 alienati in SR el se e all'interesse del 2 3/4 0j0»con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 

dl più senza aumento di ‘spesa. trdiber FOO ù SR Ich dif: PREAVVISO di UN GIORNO» sino a L. 50.000° è con PREAVVISO DI. DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

ite Biblioteca Comunale. vieni qui, che ti farò dei bagni e tutto DESBBIOro: 
lle ti passerà. Il fanciullo obbedì e la-donna, | LIBRETTO DI RISPARMIO 

In conformità delle disposizioni del x ) n 
ri, | Regolamento interno, la Biblioteca Civica CAIATATI il cortile dirigencosi verso Ja all’ interesse del 3 114 0j0.con prelevamento di L.-5000 A VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

in- rimarrà chiusa al pubblico i giorni 24, {FUR tera. ancor Sdi: cib il 246 MAGGIORI con 8 GIORNI. 
ale 25, 26 dicembre. , cali nti Ta : ,. LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

camminava a lato, dette ‘ ; 

lui Strascichi d’ una polemica. | | un, grande 6950 Walyna gli occhi’ e ann Sia 4 6 ERI di Li 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

1 cadde a terra. La povera donna spaven- ' CORRENTE a tassi di convenirsi. 

In seguito ad una vivace polemica sui | tata, corse nella vicina osteria di ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 
giornali fra il direttore del giornale il| aiuto. O > 5 Rs 

Paese, sig. Giuseppe Giusti, ed il prof. | Accorse la donna di servizio che co-. all’ interesse del 3 12 0/0 da 3 a9 mesi — del 3 3/40;0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

D Manzini, questi ritenendosi leso nella | minciò a fare delle abluzioni fredde al DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

Bro propria Lr Ian i E a capo del fanciullo, sperando di farlo rin. RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole 
direttore del f'aese nelle ROMEA 0 16 venire. Nel frattempo il selciaine Pietro scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. i 

tto gnori Plinio Zuliani e del dott. cav.‘Carlo # Moretti, presente alla scena si recò nella ; : di 
Hi ARCO Moretti, presente alla scena si recò mella FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. | 

nza Il sig. Giusti a sua volta nominò pa-| setti. Questi immediatamente si recò SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

teri Gli signori Emilio Pico e l’avvi Fabio | sul TROe i disgrazia, e fatto traspor- | ed ORDINI di DERRATE. EI, 
tare l’infelice fanciullo nella casa del FA SOVVENZIONI su MERCI. 

ndo .. Abboccatisi ieri nel pomeriggio i pa-. i sarto Ferdinando Treu, si dispose a pra- TCA i sli , 

a drini, dopo una lunga discussione, di- | ticarli la respirazione suc, ma n | O ne CI. > SOR do; tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

ter- chiararono che la svoltasi polemica non | ti]mente, ormai il poverino era cadavere. - TC pra emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

an- giustificava una riparazione con le armi. LAO ARL mah FA RIPORTI: di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. | 

che 1 S'INGARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

= Teatro Minerva. Alcune pie gio “ recarono ad condizioni: | 
1 Na avvertire, con tutti i dovuti riguardi, 1’ in- i i ; ; 
EE di al Teatro lifelice sordre, Quasla, ‘appena avuta co- TASCA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. | 

qui l’ elenco degli esscutori principali : POS, Cd 
nno * Tenore, Angelo Santinf — Prima donna | AVeV® colpita, come una pazza corsa nella cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 

mer | soprano, Giuseppina Grassi Gargiulo — | 0252 OVO era ricoverato il cadavere del suo. ACQUISTA e VENDE-BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ ORO e d’ ARGENTO. 

Pi; > del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO" per i valori affidatili ) INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
LA FAVORITA. Tren ed adagiato su di un letto. 810, elle ed il R 6 

Nondidr ode bat jstava ‘alla-rap- |,, PIÙ tardi si fecaroho sul ‘luogo della TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
NURECORA SPC I RO PRC AE P: l'aella disgrazia, per le opportune consta- delle spese, se l’incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

presentazione di ieri sera. Molti applausi zioni di legge, il vice pretore dott. Ru- | 

glo ai ebbero fotti gli anzi specie iels6noee | hazze?, un delegato, di »P, 8. ed alcuni. Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 
; 3 , { Î 

linari. Cams il solito bene i agonti. fg ro iniario 

arte. nedetti 5 si È La notizia, in città ha prodotto una 
agi ERRE 3 AI di 0 dolorosa sensaziane. tra e consegna la nuova chiave al  non- O ra ri o f al Gia VOS Te ea 

Soi ENO ace apl'anii Senela popolare superiore: zolo già licenziato dal parroco. E quasi i erroviario Fc ori 1 

Questa sera ultimarappresentazione della i ciò non bastasse nell’indomani mattina Arrivi da È 1009, 2 

hd Favorita, e perciò si ravadì ùna pienona, |, Questa: sera venerdì 22, alle ore 2030, il sindaco pubblicava il seguente mani- i 
30 P x ‘ {fl dottor Giulio Cesare terrà la seconda fegto: Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22, 3.45 i : 

+ Camera di Commercio di Udine, |!szione sul tema: Come viene e come sì «Si avvertono gli interessati che in Pontebba 7.38, 11.—, 17.9, 19.45, 21.25 OCCASIONE 1 A VOTE 

! Corso medio dei cambi del giorno 21 previene la tubercolosi. ‘occasione dei decessi, delle sepolture; dei Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 

I° dicembre 1905: sr: ‘ matrimoni ed in qualunque altra dn Palmanova 8.58, (1) 9.58, 1538, (1) 18.96, per il Rev.mo Clero = 

otra Randita50/0 L. 405.68 Corriere commerciale “Stanza in Cuf occorta l’opera del campanaro ATO n —% e Spettabili Fabbricerie 

fiolal “i Seno Gel SSrco giovedi. .- anoininato:regolanmente è dt pagato au SARRITE | Presso SFOBARO UMBERTO in 

‘pipe proriadie Ioni x de Vacche 628, vendute fÎ10 a lire 180} co - sul y ni no le campane ». i ebba SI 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 | (Ponte d'Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 

jefla: n Vea » HO { 000, 230, 260, 340,380, 400,595, 6001 ) | | ‘>iridentemonte quel socialista fingeva di | Dormone ob, Ber, da en IL, ox | vaGi pet -modicità) massima di prezzi; 
nia». e oi |" Viteili 454, venduti 185 a lire 80, 104, 92 1apsre che le chiese non 5000 di | Palmanova 7.10, (1) 12.55, (1) 17.56,1920(1) | 14° BUONEGRAZIE di finissimo 
gini | gazioni, 180, 190, 200, 225. proprietà dei comuni o delle frazioni, | Cividale 9.5, 12.15, 15.54, 21.45 lavoro, imitazione broccato d'oro, in 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 507—} Cavalii 146, -venduti--9-a-lire.75, 90, coms'nonlo sono letorri campanarie an- oa È metallo a sbalzo e cesellato per da- 

” ioni 40 n 0 Do oe 24, pa 400, 420. * nese ai luoghi di culto, e che il personale | TTam a vapore Udine-S. Daniele. | maschi da pilastro. 
” Tliane è 0g [0 n 35675. sini 23, venduti 2 a lire 43, 68. inserviente delle chiese dipende dal par- P STRRIE a nn tram: 8.40, i È 

ito com. e: » 500,— È reco o dal sacerdote addetto a tempio «AU, 10.49, - 2 BRACCIALI per lampade in ferre 
Gredito Li. 010 Un DarToco, due nonzoli, ‘anche se viene retribuito dl Municipio. A Ho LE SO tram : 8.35; | battuto della sporgenza di m. dere 

can | i Italia 3 , 498251 un socialista e le ca de QUA 13 a Ono: den icanana cerato 8 Cloro colhi È CE i 
NT rip, Milano È do 7 50585 # DIRADS ‘ secondo i regolamenti di P. 8, deve eg- di a CRA SUA UNA STATUA della B. V. in cartone 

ere il » ni » 50,0 » 512.50 Istoria allegra se Dogg A sacerdote. __ | mea Cervignana-Iriaste. romano dell'altezza di m. 1,45. 

» . Ital., Roma 40; .50 A SHE "tal i a popolazione si mostrò indignata del- Po si —- 

ol ì s ta DS 14,2 010 , do E° successa a Cigliano nel Piemonte: a del Sindaco; - il it Dottor L Za aroli specialista per | Altra statua simile alta m. 1,05. 
i Cambi (chequen «a vista), In occasione della visita di Mons. Ar- roco, riservandosi egni diritto, ricorse in È APP = vs) le malattie di = 

> garo, Francia (oro) L09100) CSSEONO MRI HSTO le campane che do- via di urgenza alla pretura di Cigliano. 2 3 POLTRONE dorate per Servizio 
po > 95,0g| vevano suonare a festa. Che era stato? Il Sindaco seguito da alcuni consiglieri Orecchio N60 Gola Divino. 

di ab- ondra (8 er ) 5 4 : d i li t , * FR 8 I 3 

i Germania (marchi) » 19297|1! sindaco socialista aviva proibito. di si presenta al rappresentante della legge (ni 

sse il Austria (corone) — » 104.44 | suonarle. e (oh! cambiamento di scena) si scusa {già allievo del prof. Corradi e della Cli- 4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 
e rubli) 1 si 46} Il Do RETO diritto O il col dire che fece cambiare la serratura | nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- moderno, dorati în oro di zecchino. 

i SIA OLE aveva eseguito Il SUO perchè... era troppo vecchia! sercente da 10 anni la propria specia- agro 
st ora Nuova York (dollari) a i sud mit Tr A PIOPrA speci Un grandioso e ricchissi 

i Turchia (lire turche! è 22292 SI 5 ra È Di AO A Meravigliosa ia ! lità, consulente per! le malattie d’ orec- g 3 e ssimo | 

, buon 4° ite è A buon conte il pretore fece stendere | chio, naso e gola di parecchi ospedali Padiglione d' Altare 

La cura più efficace e sicura gg e ti verbalesordinando al Sindaco che imme-/! c\ istituti sanitàti), riceve ogni giorno 
so più s CA Der i Il Municipio di nottetempo chiamò un ‘diatamente consegnasse la chiave al par- EL FR E, în seta rossa con corona, frangie e fi Via Bell 9g 
come anemici, deboli di stomaco e nervosi è | fabbro assistito da due guardie comunali, roca, Così fu fatta. DET I 0, 19 (Piazza finimentii tutti dorati. o 

l'Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina i fa aprire l’uscio del campanile, e ne. > Pe = | Vittorio Emanuele) dalle-9 ‘alle 12 — | Effetto sorprendente 
usa) Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. ? toglie la seratura sostituendola coni n'ai 3330 Atgnalo, Co gerenta PERDORAABITA. *Tine, “I 

  

Udine, Pordenone. 

Mezzo soprano, Amelia Fabretti — Basso, 
Antonio Sabellico — ‘Baritono, Romano 
Rasponi — Maestra. concertatore, Au- | 
gusto Poggi — Maestro dei corì, Fer- 
nando Athos. 

Teatro Vittorio Emanuele. 

    

Presso il foro boario, di fronte al San- 
tuario delle Grazie, verge un gruppo di 

bambino e disperatamente si gettò su di 
lui'chiamandolo con i più dolci nomi, 

La scena era straziante. 
Da alcuni pistosi la disgraziata madre 

venne ricondotta a casa. i 
Il cadavere, in attesa dell'Autorità venne 

trasportato in una camera della famiglia 

  

  

  

‘ Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma,Saluzzo, Savona; Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

  

  

        

APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 
‘ APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 
ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1j2 0[oo sul valore concordato, calcolata con decorrenza 
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tl GROCIATO 
PEISORIAIIZIOA POIEITT ARSENICO ago SEPRIO IATA 

     

  

   

    

    

     
         

   

    

    

  
  

Concessionario esclusivo per la vendita sa tutta la provincia di Udine da 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e RARO 
dic C. Fabr e e (.. di Parigi, E a all’ Esposizione di Udine 1903 — Gran Prix all’ Esposizione di 

Queste qualità di Caglio e Colorante Rei tt i Latterie. della Provincia. 

A richiesta si spediscono campioni. Condizioni speciali a io di tutte le Latterie. 
FORESTE] SS rn a REA 

Panelli di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. 

Sangue- melassa. per bovini e equini — ottimo ricostitnento e ingrassante. 

Vitulina = Sostituisce con ‘sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

sPEcrALITÀ PeR vererinaria Berlmer. restitutions fluid. Polveri antimicrobe pel polli. 2 
Polveri ricostituenti per la tosse - Preparato pel rumine - Vescicatori ece. 

i 

DEPOSITO AssortITo DI Cera o in Candele ne a Pasquali finamente miniati e ar- 
tisticamente decorati. ; 

Incenso Gomma Mirra - Storace. I Val Ranno liquido - Pomate - Saponi È 
(per vetri e metalli ece. 0A 
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; miner ali = Articoli ortopedici $ Tessuti in gomma delle primarie Fabbriche Francesi! e Germaniche. 

Prodotti chimici. 
Gomma lavorata in tub? lastre ed altro. Amianto in Cartoni - Corda -.Filo e Guarnizioni.     
Droghe naturali e in polvere ; persi gamntito con analisi 

  

. Premiata fabbrica Liquori e Conserve per Ja gione si ricoman Caffè al Rhum e è 
} Punch Inglese. 
            ans nia 

dustrie ed arti. 

Deposito fio ematica coi Ripolin snssi Vernici inglesi, francesi, tedesche, ece. ecc. 
     
       

  

    

        - Colori in tubi - Tele - ‘ Cavalletti - Scattole colori compl. - Vernici speciali | 
> ed altro per belle arti, Ù 
              

  

  

    l'otografia - RR, n AR ord Kodak - Kosmos - Murer ece. 
# Bacinelle — Cavalletti — Datapade _ - Torchietti — Lavalastre ecc. ece- 

   

  

  

    RR e CESTINI 

Pirografia - Fotominiatura - Plastica - Pastello ‘assortimento di anicoli ini. 
   
   

   
reirio@atizite tram aitmn si een eterne 

Specialità i che si ra ccomandano. 
- Ferro. China e Lo, Rabarbaro ottimi ricostituenti del sangue. 

Olio fegato di Merluzzo. 
Emulsione d’Olio fegato Merluzzo agi iporositi.. 
IE agli ipofosfiti. 
de di fosfolatato Calce e Ferro. 
Capsule ed. Acqua di Catrame Minisini. 
li Gommose di Codeina. 

        

        

      
‘Udine — Tip del “Crociato,, 

Ri pi 

Emporio i Medicali semplici - Specialità vicinali nazionali ed esteri - Acque } 

“ Premiata macinazione a forza idraulica fi cli 24. Fabbrica di vernici res vriein /


